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XXVI^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C 

«Il Povero lazzaro e il ricco Epulone» 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino 
finissimo, e ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto 
di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano i cani che venivano 
a leccare le sue piaghe. Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì anche 
il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro 
accanto a lui. Allora gridando disse: “Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere 
nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma”. Ma 
Abramo rispose: “Figlio, ricordati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in 
questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un 
grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino a noi”. 
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. 
Li ammonisca severamente, perché non vengano anch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo 
rispose: “Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai morti 
qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non 
saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti”».  

PER RIFLETTERE… Dio conosce per nome il povero Lazzaro mentre non ha nome il ricco epulone che non 

viene descritto come una persona particolarmente malvagia, ma solo troppo assorbita dalle sue cose per 

accorgersi del povero che muore davanti a causa sua...Dio non conosce il ricco epulone, egli basta a se stesso, 

non ha bisogno di Dio, non si pone, all'apparenza, alcun problema religioso, è saldamente indifferente e si 

tiene debitamente lontano dalla sua interiorità. E Dio rispetta questa distanza. Il cuore della parabola non è la 

vendetta di Dio che ribalta la situazione tra il ricco e il povero, come a noi farebbe comodo pensare, in una 

sorta di pena del contrappasso. Il senso della parabola, la parola chiave per capire di cosa parliamo, è: abisso. 

C'è un abisso fra il ricco e Lazzaro, c'è un burrone incolmabile. La vita del ricco, non condannato perché ricco, 

ma perché indifferente, è tutta sintetizzata in questa terribile immagine: è un abisso la sua stessa vita. 

Probabilmente buon praticante, non si accorge del povero che muore alla sua porta. L'abisso invalicabile è nel 

suo cuore, nelle sue false certezze, nella sua supponenza, nelle sue piccole e inutili preoccupazioni. In altri 

tempi, quest'atteggiamento veniva chiamato "omissione": atteggiamento che descrive un cuore che si 

accontenta di stagnare, senza valicare la distanza per andare incontro al fratello. Abisso che nemmeno Dio 

riesce a colmare...                                                                                                                 Paolo Curtaz 

PER PREGARE….     O Dio, tu chiami per nome i tuoi poveri, mentre non ha nome il ricco epulone; stabilisci 

con giustizia la sorte di tutti gli oppressi, e fa' che aderiamo in tempo alla tua Parola, per credere che il tuo 

Cristo è risorto dai morti e ci accoglierà nel tuo regno. 
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Sabato 27 Settembre: Messa festiva XXVI^ Domenica del Tempo Ord./C 
11.00 Zoppola Battesimo di Cecilia Mussio Sist, di Laura e Matteo Mussio 

18.30 Zoppola ZUCCHETTO Antonio 
 

 

 

 

 

DOMENICA 28 SETTEMBRE: XXVI^ Domenica del Tempo Ord./C 

9.00 Zoppola  

ROMANO Antonio – BIANCHET Walter – CECCO Raffaele 

ZATTI Nicolò – INNOCENT – BRUNETTA Vittorio e Frat.lli Def.ti 

BORDONARO Giovanna e CASSIN Irene 

TRAMONTIN Antonio e Italia 

10.00 Poincicco  CENTA Guerrino e TOMASI Resi, CENTA Angelo 

10.05 Ovoledo GALANTE Aliette  

11.00 Cusano 

S. Messa presso il tendone del Centro Ricreativo (Area Sagra) 

LUVISUTTO Ennio ( 20 Ann.)  

PROSDOCIMO Napoleone, Maria e Francesca  

11.00 Murlis  Per le Anime del Purgatorio  
 

 

Lunedi 29 Settembre: S.  Arcangeli Michele, Gabriele, Raffaele  

18.30 Zoppola 
Alla Madonna per ringraziamento Int. Pers. Dev.  

POLITA Guido e Liliana – BIANCOLIN Narciso e MASCHERIN Bruna  
 

 

Martedì 30 Settembre: S. Girolamo 
8.30 Zoppola   ADORAZIONE EUCARISTICA 

9.00 Zoppola Per le anime del purgatorio 
 

 

Mercoledì 1 Ottobre: S. Teresa di Gesù Bambino 
9.00 Zoppola  Per le anime del purgatorio 

 

 

Giovedì 2 Ottobre: S. Angeli Custodi (Festa dei Nonni) 
9.00 Zoppola VAN EJIK Sonia  

 

 

 

 

Venerdì 3 Ottobre 

18.30 Zoppola  
 SARTOR Angelo e Antonio – BOZZETTO Graziano – Fam. SEGATTO 

TESOLIN Guerrino e Fam.ri – Alla Madonna per i figli 
 

 

 

 

 

Sabato 4 Ottobre: S. Francesco d’Assisi (Patrono d’Italia) 

Mess0a festiva XXVII^ Domenica del Tempo Ord./C 

18.30 Zoppola 
 OLIVIER Franco e OLIVIER Celso - DI COMUN Enza  

 FREGOLENT Carmela – LOTTI Lita 
 

 

 

 

 

DOMENICA 5 Ottobre: XXVII^ Domenica del Tempo Ord./C 

9.00 Zoppola  

Apertura del Catechismo e mandato ai Catechisti 

PETRIS Angelo e ZOCCOLANTE Dirce e Fam. ri 

ROMANO Vincenzo e Angela – MORO Cesarina 

10.00 Poincicco  BERTOIA Virma e Def.ti Fam. CROSATO 

10.05 Ovoledo MORELLO Cesare, Mariagrazia e Graziella 

11.00 Cusano BORILE Battista, Letizia, Arnalda ed Ezio 

11.00 Murlis BRUNETTA  Elsa (Anniv.) 

AVVISI VARI 

EVENTI PASTORALI 
• ZOPPOLA: Grazie ancora per la vostra partecipazione alla raccolta di ferro di quest'anno. 

Ringraziamo in modo in particolare tutte le  persone che hanno messo a disposizione tempo e 



mezzi. La ripeteremo nella primavera del prossimo anno. Nel frattempo, chi avesse materiali in 

RAME, OTTONE, ALLUMINIO e MOTORI ELETTRICI può portarli nel nostro deposito in 

oratorio telefonando prima don Innocenzo (3206804708). 

ATTIVITA’ CARITAS 
• La Caritas di Zoppola  IN QUESTO PERIODO PER I BAMBINI ORFANI DELL’UCRAINA 

raccoglie i seguenti alimenti: biscotti, omogeinizzati, pannolini, latte in polvere, salviette e prodotti 

per  l’igiene ogni sabato dalle 13.30 alle 15.30. (Se non è possibile consegnare negli orari preposti, 

si può contattare Don Innocenzo e portare in Parrocchia) 

OFFERTE  
• Oratorio :    €150  

• Murlis: Benedizione delle case € 500                                

OTTOBRE MESE MARIANO 

Recita del S. Rosario 
Poincicco: la Domenica ore 9.30 prima della S. Messa. 
Cusano:il Mercoledi ore 18.00 in chiesa. 

 
 



 La Parrocchia per la FESTA DEL GO organizza  

DOMENICA 5 OTTOBRE 

PEDALIAMO ZOPPOLA! 
con la parrocchia a tutto cuore. 

Biciclettata non competitiva aperta a tutti. 

I bambini fino alla quinta elementare devono essere accompagnati, 

ogni partecipante ha l’obbligo di rispettare le regole del codice della 

strada. 

Per informazioni si può contattare Chiara al 3896992858. 


  
 



FESTA DEL GO! 
Apertura dell’Anno Catechistico 

DOMENICA 5 OTTOBRE 
Programma della giornata: 

ore 9.00S. Messa 

ore 10.15 partenza biciclettata 

ore 12.30 pranzo 

ore 14.00 inizio giochi 

Iscrizioni : Catechisti e Don Innocenzo 

Quota di partecipazione € 12.00 entro il 29 Settembre. 

Per informazioni si può contrattare Chiara al 3896992858. 



2 Ottobre Santi - ANGELI CUSTODI - Festa dei Nonni 
La Festa dei Nonni è un’occasione per esprimere gratitudine e affetto verso queste figure 
speciali. Le scuole e le associazioni,  spesso organizzano eventi e attività dedicati a loro, 
coinvolgendo i nipoti in cerimonie conviviali, eventi sociali e doni pensati per i nonni. Negli 
ultimi anni, questa celebrazione ha assunto anche un valore simbolico più ampio, poiché 
la popolazione anziana rappresenta una parte sempre più consistente della società. In 
un’epoca in cui gli anziani sono spesso vittime di solitudine e isolamento, la Festa dei Nonni 

diventa un momento importante per ricordare il loro valore e la necessità di tenerli vicini. 
I nonni sono una risorsa inestimabile non solo per la famiglia, ma per la società nel suo insieme. Con la loro 

saggezza e pazienza, sono in grado di offrire prospettive uniche, basate sulle esperienze di vita. Nelle famiglie 
moderne, che spesso devono affrontare il problema della conciliazione tra vita professionale e vita privata, i nonni 
forniscono un supporto indispensabile, diventando il fulcro intorno al quale ruotano le dinamiche familiari. 
La Festa dei Nonni del 2 ottobre, come ogni anno, è un momento per fermarsi e riflettere sull’importanza di queste 
figure. È un giorno per ringraziare i nonni per tutto ciò che fanno e per celebrare il loro amore incondizionato, che 
arricchisce le nostre vite. Questa giornata non dovrebbe essere solo una festa simbolica, ma un’occasione per 
rafforzare i legami familiari e ricordare quanto i nonni siano una parte essenziale della nostra vita. 



UNA STORIA PER L’ANIMA 
Un riccone arrivò in Paradiso. Per prima cosa fece un giro per il mercato e 
con sorpresa vide che le merci erano vendute a prezzi molto bassi. 
Immediatamente mise mano al portafoglio e cominciò a ordinare le cose più 
belle che vedeva. Al momento di pagare porse all'angelo, che faceva da 
commesso, una manciata di banconote di grosso taglio. L'angelo sorrise e 

disse: "Mi dispiace, ma questo denaro non ha alcun valore". "Come?", si stupì il riccone. 
"Qui vale soltanto il denaro che sulla terra è stato donato", rispose l'angelo. 

Oggi, non dimenticare il tuo capitale per il Paradiso. 
 

PELLEGRINAGGIO GIUBILARE 

Nella giornata di Sabato 20 settembre le 

comunità di Zoppola, Ovoledo, Murlis e 

Cusano-Poincicco hanno partecipato al 

pellegrinaggio Giubilare al Santuario della 

Madonna del Monte, a Marsure. La giornata è 

iniziata con la processione e le preghiere fino al 

Santuario. Nel Santuario, il Rettore don 

Gabriele ci ha  accolto e rivolto alcune parole di 

benvenuto, abbiamo recitato il Rosario insieme 

e nel tempo del Rosario c’è stata la possibilità 

di accostarsi al Sacramento della Confessione. 

Successivamente, ognuno di noi si è affidato personalmente alla Madonna. La mattinata si 

è poi conclusa con la  celebrazione della Santa Messa presieduta dal nostro parroco Don 

Roberto, il  quale ha esortato i fedeli presenti  a pregare per la pace e a compiere azioni di 

solidarietà. Nel pomeriggio, il gruppo ha visitato le sorgenti del Livenza e la chiesa della 

Santissima Trinità a Polcenigo, accompagnati dal Sig. Claudio Sottile. I partecipanti hanno 

espresso grande soddisfazione sia per l’esperienza vissuta insieme che per lo spirito di 

armonia e comunità che hanno accompagnato la giornata. Un sincero ringraziamento agli 

organizzatori della giornata ed hai Sacerdoti che ci hanno accompagnato. 


